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Il centrosinistra denuncia: «Rolfi, Rizzi e Franceschi al servizio di Gelmini». E fa ricorso alla Corte dei conti

Consulenti leghisti nel mirino
Dalla Provincia decine di migliaia di euro a dirigenti lùmbard

di Tiziano Zubani

Incarichi professionali in Provincia, il centrosinistra accusa: «La Lega li utilizza per dare prebende ai suoi dirigenti. Una pratica moralmente inaccettabile». I consiglieri dei Ds, della Margherita e di Rifondazione comunista sostengono: «Abbiamo presentato una interrogazione al presidente Alberto Cavalli per conoscere la quantità complessiva di consulenze e assunzioni attivate in Provincia in questi ultimi due anni. Lo abbiamo chiesto, perchè quel capitolo di spesa ha avuto negli anni di gestione Cavalli un incremento scandaloso, legato soprattutto al fatto che ogni assessore si è dotato di propri portaborse e che le campagne di "comunicazione istituzionale" hanno assunto i toni della promozione elettorale».
Precisa Aldo Rebecchi (Ds): «Tra consulenze e incarichi sono a libro paga 215 persone, circa il 20 per cento del personale provinciale. Intanto vari settori restano senza dir igenti: Territorio, Cultura e Turismo». Gli esponenti di centrosinistra insistono: «In questo contesto spiccano prebende a dirigenti leghisti ai diversi livelli, un assalto vero e proprio alla diligenza del bilancio provinciale, gestito dal leghista Massimo Gelmini con la connivenza silenziosa del presidente Cavalli».
Carlo Fogliata (Ds) precisa: «Una volta avuta la risposta all’interrogazione, potremo fornire più dettagli, ma alcuni dati è bene che siano subito sottoposti all’attenzione dell’opinione pubblica e, in particolare, agli elettori leghisti, convinti di militare in un movimento che voleva "fare pulizia dei vecchi metodi clientelari"».
Sono tre i nomi al centro di questa vicenda: il primo è quello del segretario cittadino e presidente della Sesta circoscrizione Fabio Rolfi; il secondo è quello della ex segretaria provinciale camuna, commissario provinciale e consigliere regionale Monica Rizzi, per fin ire con Riccardo Franceschi, già segretario cittadino e attuale membro della direzione.
A Rolfi è stato attribuito un incarico coordinato continuativo per «l’aggiornamento delle pagine Web relative all’attività istituzionali svolte dal vicepresidente della Provincia». Il tutto per un corrispettivo lordo di 22 mila euro all’anno. Dichiara Pierluigi Mottinelli (Marg herita): «Gli incarichi possono essere assegnati solo in assenza di figure professionali adeguate tra il personale dipendente. La Provincia di Brescia coordina il sistema informatico delle biblioteche provinciali, quindi aveva e ha competenze sufficienti».
Alla Rizzi è stato assegnato all’inizio di ottobre un incarico «di supporto per il territorio della Valle Camonica di azioni di Mainstraming e per collaborare nel predisporre e diffondere materiale divulgativo di contenuti e e prodotti». Un lavoro di non più di 30 giorni, per un lordo di 1.000 euro.
Più significativa la cifra assegnata all’architetto Franceschi, che ha ottenuto l’incarico professionale come «membro della segreteria tecnica dell’accordo di programma per la nuova cittadella telematica in Castenedolo». Per seguire, insomma, la realizzazione del nuovo stadio riceverà 25 mila euro lordi, il massimo consentito per un incarico affidato su base fiduciaria. «E pensare che la Lega ha sempre dichiarato la sua contrarietà all’opera», dichiara Gianna Baresi di Rifondazione. Denunciato pure il caso di una parente dell’assessore leghista Aristide Peli, cui è stato prorogato il precedente incarico fino al 2009, a patto che «rimanga l’assessore Peli».
L’ultima annotazione non riguarda la Provincia, ma il Comune di Chiari a guida leghista. Il consigliere regionale del Carroccio Enio Moretti, il giorno dopo aver le dimissioni da assessore per incompatibilità (24 luglio) è stato assunto nell’ufficio di staff dello stesso Comune con un compenso lordo di 1.000 euro al mese. Su questo i consiglieri regionali Arturo Squassina (Ds) e Osvaldo Squassina (Rifondazione comunista) annunciano interpellanze al Pirellone, mentre sul resto si preparano le denunce alla Corte dei conti.
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